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Con  D.G. nr. 146 del 29/12/2020 è stata approvata la riorganizzazione degli Uffici Comunali 
L’organizzazione  attuale   del  Comune  di  Modigliana  è  articolata  nelle   seguenti  Aree:  AREA
AMMINISTRATIVA – AREA FINANZIARIA – AREA TECNICA LAVORI PUBBLICI ed AREA URBANISTICA
EDILIZIA PRIVATA;
La gestione e attuazione del PEG è affidata ai Responsabili di Area/titolari di posizione organizzativa (dal 1°
aprile 2023, incarichi di Elevata Qualificazione) a cui compete “lo svolgimento di funzioni di direzione di unità
organizzative  di  particolare  complessità  caratterizzate  da  elevato  grado  di  autonomia  gestionale  ed
organizzativa” come  nell’organigramma comunale allegato sopra
Per ciascuna delle Aree sono elencati gli  uffici e la descrizione delle attività di competenza; per quanto
riguarda le funzioni di Polizia Municipale ed il Servizio SUAP, sono state delegate all’Unione di Comuni della
Romagna Forlivese e dalla stessa gestite;
La dotazione organica attuale è la seguente

DOTAZIONE ORGANICA
COME DA

PROGRAMMAZIONE
POSTI COPERTI AL

30/11/2023
POSTI VACANTI dal  30.11.2023 e che si
renderanno vacanti nel corso del 2024
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ESPERTO GIURIDICO 
AMMINISTRATIVO 3 3 2 2 1
ESPERTO DI 
PROGETTAZIONE TECNICA 3 3* 1 1 1
ESPERTO ECONOMICO 
FINANZIARIO 1 1 1 1

ISTR. GIURIDICO- AMM.VO 4 4 5** 5 1

ISTR.AMM.VO/CONTABILE 3 3 3 3 1

ISTR.TECNIC/ 2 2 2 2

AGENTE P.M. 0 0
COLLABORATORE 
TECNICO (AUTISTA 
SCUOLABUS) 1 1 1 1
COLLABORATORE 
TECNICO (OPERAIO 
SPECIALIZZATO 3 3 2 2 1

OPERATORE (OPERAIO) 1 1 1 1
OPERATORE(BIDELLO-
INSERVIENTE) 1 1 1 1

TOTALE 22 2 3 1 9 7 0 19 2 2 1 10 4 5

Posti congelati per trasferimento all'Unione di Comune  :
AGENTE DI P.M.                        Cat. C  : n. 2
ISTR.DIRETTIVO AMM.VO :   Cat. D1: n. 1

Nr. 1 Posti congelati per dipendenti in aspe ativa art.110  :
* ESPERTO DI PROGETTAZIONE TECNICA:  Cat. D1: n. 1

Posti che verranno soppressi a seguito di progressione verticale
**NR.1 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO GIURIDICO

Posti extra dotazione organica che non compaiono nella griglia precedente
nr. 1  ESPERTO DI PROGETTAZIONE TECNICA ART. 110 COMMA 2 DLGS.267/2000



PROFILI
il  Ministro della Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con
Decreto del 22/07/2022 pubblicato sulla G.U. n. 215 del 14/09/2022, ha emanato le nuove linee di indirizzo
per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni pubbliche.
Il nuovo sistema di classificazione del personale di cui al Tit. III del CCNL 16/11/2022 entra in vigore dal 1°
aprile  2023;  entro  tale  data  dovranno  essere  definiti  i  nuovi  profili  con  riferimento  alle  nuove  aree  di
inquadramento (Allegato A – declaratorie);
I profili dei dipendenti sono stati trasposti come da schema sopra riportato
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE
Il comune di Modigliana allo stato attuale non ha adottato il POLA pertanto il lavoro agile risulta regolato dalle
disposizioni di cui alla vigente legislazione. In particolare  il lavoro agile risulta quindi applicabile al meno al
15% dei dipendenti ove lo richiedano ( percentuale così ridotta dall’art. 11bis del D.L 52/2021 . Si prevede di
integrare  il  PIAO  sulla  base  delle   linee  guida  approvate  con  Decreto  del  Ministro  per  la  pubblica
amministrazione del 9/12/2020 nonché sulla base delle le Linee guida ministeriali del 30/11/2021, emanate
sulla scorta di quanto previsto dall’art. 1, comma 6, del D.M. 8/10/2021 contestualmente all’adozione del
regolamento previsto dall’art. 63, comma 2, del CCNL 16/11/2022 che definirà più nel dettaglio tale modalità
di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato oltre che, ad esempio, la  procedura per l’assegnazione
della modalità agile al singolo dipendente (richiesta da parte del dipendente, modalità di accoglimento, criteri
di priorità in caso di un numero elevato di richieste oltre la percentuale massima, ecc.). 

PROGRAMMA ANNUALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE ANNO 2023.

PROFILO N. POSTI 
VACANTI

N. POSTI DI 
CUI SI 
PREVEDE LA
COPERTURA

MODALITA’ DI COPERTURA

ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 
CONTABILE AREA 
AMMINISTRATIVA

Cessazione 
al 
01.10.2023

1 Copertura tramite tramite pubblico 
concorso previa verifica  della 
mobilità obbligatoria ez art.34 bis e 
scorrimento graduatorie disponibili.

ASSUNZIONE AVVENUTA

OPERATORE ESPERTO 
AREA TECNICA E LAVORI 
PUBBLICI

 Cessazione 
al 
01.03.20
23

1 Copertura a seguito di asta ex art 16 
L. 56/1987

ASSUNZIONE AVVENUTA

OPERATORE ESPERTO  
AREA TECNICA E LAVORI 
PUBBLICI

 Cessazione 
al 
30.10.20
23

1 Copertura tramite  tramite  mobilità, 
procedura d’interpello su elenchi 
unici,  pubblico concorso previa 
verifica  della mobilità 
obbligatoria ez art.34 bis e 
scorrimento graduatorie 
disponibili.



PROGRAMMA PLURIENNALE  DEL FABBISOGNO DI PERSONALE
ANNI 2023/2025

PROFILO N. POSTI 
VACANTI

N. POSTI DI CUI SI
PREVEDE LA 
COPERTURA

MODALITA’ DI COPERTURA

2023 2024 2025

ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 
CONTABILE AREA 
AMMINISTRATIVA

 A 
decorrere 
da 
cessazione 
al 
01.10.2023

1 Copertura tramite tramite 
mobilità o pubblico 
concorso previa verifica 
della mobilità obbligatoria 
ez art.34 bis e scorrimento 
graduatorie disponibili.

ASSUNZIONE AVVENUTA

OPERATORE ESPERTO 
AREA TECNICA E LAVORI 
PUBBLICI

 A 
decorr
ere da
cessaz
ione al
01.03.
2023

1 Copertura a seguito di asta ex art
16 L. 56/1987

ASSUNZIONE AVVENUTA

OPERATORE ESPERTO  
AREA TECNICA E LAVORI 
PUBBLICI

 
Cessa
zione 
al 
30.10.
2023

1 Copertura tramite tramite  
mobilità, procedura 
d’interpello su elenchi unici,
pubblico concorso previa 
verifica  della mobilità 
obbligatoria ez art.34 bis e 
scorrimento graduatorie 
disponibili.

 ISTRUTTORE DIRETTIVO 
TECNICO/ – AREA TECNICA 
LAVORI PUBBLICI 

1 Copertura tramite tramite 
mobilità  pubblico 
concorso,procedura 
d’interpello su elenchi unici,
previa verifica  della 
mobilità obbligatoria ez 
art.34 bis e scorrimento 
graduatorie disponibili.

ISTRUTTORE GIURIDICO 
AMMINISTRATIVO AREA 
AMMINISTRATIVA

 A 
decorrere 
da 
cessazione 
al 
01.06.2024

1 Copertura tramite tramite 
mobilità volontaria,  
pubblico concorso previa 
verifica  della mobilità 
obbligatoria ez art.34 bis e 
scorrimento graduatorie 
disponibili.

ISTRUTTORE 
 A 1 Copertura tramite tramite 



AMMINISTRATIVO 
CONTABILE AREA 
FINANZIARIA

decorrere 
daL 
01/01/2024
a seguito 
di 
dimissioni 
con 
decorrenz
a 
17/12/2023

mobilità volontaria, 
procedura d’interpello su 
elenchi unici,  pubblico 
concorso previa verifica  
della mobilità obbligatoria 
ez art.34 bis e scorrimento 
graduatorie disponibili.

ESPERTO  GIURIDICO 
AMMINISTRATIVO AREA 
AMMINISTRATIVA

 A 
decorrere 
da 
01/01/2024

1 Copertura  tramite progressione 
verticale ai sensi dell’art. 13
comma 6 del CCNL 2019-
2021

Previsioni di cessazioni di personale e politiche del personale 
Per quanto attiene alle cessazioni di personale, questo Ente nel periodo 2019 – 2022 è già stato interessato
da  un  rilevante  numero  di  pensionamenti,  anche  a  seguito  dell’introduzione  della  normativa  sul
pensionamento cosiddetta “quota 100”.
Le  cessazioni  intervenute  nella  precedente  annualità  e  quelle  programmate  nel  corso  dell'attuale  delle
successive, se non integrate con altro personale, non consentiranno di garantire la funzionalità e l'efficacia
dell'azione amministrativa del Comune;
In materia di  programmazione del fabbisogno gli indirizzi dell’amministrazione sono stati e continuano ad
essere:
 ➢- attuazione di una politica di gestione del personale funzionale alla salvaguardia del corretto svolgimento
delle funzioni istituzionali e dei correlati livelli di prestazioni dei servizi alla cittadinanza; 
➢-  rafforzamento della  struttura  comunale  con il  reclutamento  di  personale in possesso  di  competenze
professionali,  sulla  base  della  rilevazione  dei  fabbisogni  e  delle  richieste  dei  responsabili,  nei  margini
concessi dai vincoli assunzionali e di spesa; da attuare tramite le seguenti azioni:
 •  Sostituire  il  personale  cessato  nel  2023   per  compensare sia  i  collocamenti  in  pensione   che  per
fronteggiare  l’evoluzione normativa,  sempre più complessa,  e  per sostenere il  processo di  innovazione,
semplificazione delle regole e delle procedure attraverso processi di dematerializzazione e digitalizzazione
ovvero per garantire i servizi indispensabili alla comunità ed il raggiungimento degli obiettivi programmatici di
mandato. 
Le assunzioni dall’esterno potranno essere effettuate sia mediante nuovo concorso, liste di idonei su elenchi
unici  ovvero mediante  utilizzo di graduatoria di  altri  enti  previa  sottoscrizione di  accordo,  fatta salva la
possibilità di avviare preventivamente procedure di mobilità esterna o interna attraverso avvisi relativi a tutto
l'Ente.  
Vincoli normativi e di spesa
 Contenimento della spesa di personale
Trattandosi di una delle maggiori voci di esborso per le finanze pubbliche, il  contenimento delle spese di
personale è da tempo uno degli obiettivi del Governo. Il quadro normativo pressoché consolidato, contenuto
nell’articolo 1, commi 557 e seguenti, della legge n. 296/2006 e nell’articolo 9 del decreto-legge n. 78/2010
(conv. in legge n. 122/2010), è stato modificato ad opera del decretolegge n. 90/2014, con il quale è stata
concessa  maggiore  flessibilità  nella  copertura  del  turn-over,  garantendo  a  regime (dal  2018)  l’integrale
sostituzione del personale cessato. In seguito sono intervenuti in materia la Legge di Stabilità 2015 (L. n.
190/2014), il D.L. 19/06/2015, n. 78 e il D.lgs. 75/2017 che, all’art. 23 comma 2 ha previsto che l'ammontare
complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello
dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, non possa superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016, al netto
degli incrementi derivanti dai contratti collettivi nazionali (quest’ultima deroga introdotta con l’art. 11 del D.L.
n.  135 del  14/12/2018 e ribadita anche all’art.1  comma 150 della L.  30/12/2018, n.  145).  Con gli  ultimi
decreti-legge (D.L. n. 4 del 28/02/2019 e D.L. n. 34 del 30/04/2019) sono stati aggiornati alcuni parametri e
vincoli di spesa ancorandoli anche, per gli enti locali, a criteri di sostenibilità finanziaria, in seguito individuati
con decreto interministeriale del 17/03/2020 e con successiva circolare interministeriale del giugno 2020. 
Si  riepilogano nella  tabella  seguente  le  principali  norme che impongono il  contenimento della  spesa di
personale. 



Norma Misura di contenimento Validità temporale
Art.  1,  commi 557 e 557 quater,
della  legge  n.  296/2006  e  ss.
modifiche, in ultimo con D.L. 113
del 24/06/2016

Ai  fini  del  concorso  delle
autonomie  regionali  e  locali  al
rispetto  degli  obiettivi  di  finanza
pubblica,  gli  enti  sottoposti  al
patto  di  stabilità  interno
assicurano  la  riduzione  delle
spese di personale, al lordo degli
oneri  riflessi  a  carico  delle
amministrazioni  e  dell'IRAP,  con
esclusione  degli  oneri  relativi  ai
rinnovi  contrattuali,  garantendo il
contenimento  della  dinamica
retributiva  e  occupazionale,  con
azioni  da  modulare  nell'ambito
della propria autonomia e rivolte,
in termini di principio, ai seguenti
ambiti  prioritari  di  intervento:  •
razionalizzazione  e  snellimento
delle  strutture  burocratico-
amministrative,  anche  attraverso
accorpamenti  di  uffici  con
l'obiettivo  di  ridurre  l'incidenza
percentuale  delle  posizioni
dirigenziali  in  organico;  •
contenimento  delle  dinamiche  di
crescita  della  contrattazione
integrativa,  tenuto  anche  conto
delle  corrispondenti  disposizioni
dettate  per  le  amministrazioni
statali.  557  quater.  Ai  fini
dell'applicazione del comma 557,
a decorrere dall'anno 2014 gli enti
assicurano,  nell'ambito  della
programmazione  triennale  dei
fabbisogni  di  personale,  il
contenimento  delle  spese  di
personale  con  riferimento  al
valore  medio  del  triennio
precedente alla data di entrata in
vigore della presente disposizione
Il Comune di Modigliana è al
di  sotto  del  limite  di  spesa  dato
dalla  media  del  triennio  2011-
2013, pari a € 1.047.794,88

A regime

Art 23, comma 2, D.lgs. 75/2017
integrato  con  l’art  33  comma  1
secondo periodo del DL 34/2019

2019  Nelle  more  di  quanto
previsto dal  comma 1,  al  fine  di
assicurare  la  semplificazione
amministrativa,  la  valorizzazione
del merito, la qualità dei servizi e
garantire  adeguati  livelli  di
efficienza  ed  economicità
dell'azione  amministrativa,
assicurando  al  contempo
l'invarianza  della  spesa,  a
decorrere  dal  1°  gennaio  2017,
l'ammontare  complessivo  delle
risorse destinate  annualmente al
trattamento  accessorio  del
personale,  anche  di  livello
dirigenziale,  di  ciascuna  delle
amministrazioni  pubbliche  di  cui
all'articolo  1,  comma  2,  del

A regime



decreto  legislativo  30  marzo
2001, n. 165, non può superare il
corrispondente  importo
determinato  per  l'anno  2016.  A
decorrere  dalla  predetta  data
l'articolo  1,  comma  236,  della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 è
abrogato.  Con l’art  11 del  DL n.
135  del  14/12/2018  (ribadito
anche all’art. 1 comma 150 della
L.  30/12/2018  n.  145)  è  stato
previsto  che:  “In  ordine
all'incidenza  sul  trattamento
accessorio delle risorse derivanti
dalla  contrattazione  collettiva
nazionale  e  delle  assunzioni  in
deroga,  il  limite di  cui  all'articolo
23,  comma  2,  del  decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
non opera con riferimento: a) agli
incrementi  previsti,
successivamente  alla  data  di
entrata  in  vigore  del  medesimo
decreto  n.  75  del  2017,  dai
contratti  collettivi  nazionali  di
lavoro, a valere sulle disponibilità
finanziarie di cui all'articolo 48 del
decreto  legislativo  30  marzo
2001,  n.  165,  e  dagli  analoghi
provvedimenti  negoziali
riguardanti  il  personale
contrattualizzato  in  regime  di
diritto  pubblico;  b)  alle  risorse
previste da specifiche disposizioni
normative a copertura degli oneri
del  trattamento  economico
accessorio  per  le  assunzioni
effettuate,  in  deroga  alle  facoltà
assunzionali  vigenti,
successivamente  all'entrata  in
vigore  del  citato  articolo  23.  Il
limite  al  trattamento  accessorio
del personale di cui all'articolo 23,
comma 2,  del  decreto  legislativo
25  maggio  2017,  n.  75,  è
adeguato,  in  aumento  o  in
diminuzione,  per  garantire
l'invarianza del valore medio pro-
capite,  riferito  all'anno  2018,  del
fondo  per  la  contrattazione
integrativa  nonché  delle  risorse
per  remunerare  gli  incarichi  di
posizione  organizzativa,
prendendo  a  riferimento  come
base  di  calcolo  il  personale  in
servizio al  31 dicembre 2018.  
Nel 2023 e seguenti il  fondo e il
salario  accessorio  in  generale,
dei  dipendenti   del  Comune  di
Modigliana non potrà superare il
corrispondente  importo
determinato  per  l’anno  2016,  al
netto delle risorse derivanti  dagli



incrementi  contrattuali  e  di
eventuali  adeguamenti  previsti
dall’art  33  comma  1  secondo
periodo del DL 34/2019

Art.  9,  comma 28,  D.L.  78/2010
(L.  n.  122/2010)  modificato
dall’art  16  del  D.L.  113/2016
convertito  in  Legge  n.  160  del
07/08/2016

Tetto  alla  spesa  sostenuta  per
forme  flessibili  di  lavoro  (tempi
determinati,  Co.co.co.,  comandi,
tirocini  formativi,  ecc.).  La spesa
complessiva  non  può  essere
superiore  alla  spesa  sostenuta
per  le  stesse  finalità  nell'anno
2009.  A  seguito  dell’ultima
modifica  legislativa  è  stato
opportuno ricalcolare il  prospetto
escludendo  dal  computo  gli
incarichi  dirigenziali  affidati  ai
sensi dell’art 110 comma 1.   Il
Comune  di  Modigliana  ha
sopperito  all’impossibilità  di
assumere  personale  a  tempo
indeterminato  attivando  altre
forme  di  lavoro  flessibile,  nel
rispetto  del  tetto  di  spesa
impegnata nell’anno 2009 pari a €
23.227,00 oneri e Irap compresi

Art 1 comma 228 della L. 208 del
28/12/2015 e art. 3 commi 5 e 5
quater del D.L. 90/2014 in ultimo
DL 4 del 28/01/2019 e DL 34 del
30/04/2019

Negli anni 2014 e 2015 le regioni
e gli enti locali sottoposti al patto
di  stabilità  interno  procedono ad
assunzioni di  personale a tempo
indeterminato  nel  limite  di  un
contingente  di  personale
complessivamente
corrispondente ad una spesa pari
al  60 per cento di quella relativa
al  personale  di  ruolo  cessato
nell'anno  precedente.  Resta
fermo  quanto  disposto
dall'articolo16,  comma  9,  del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135
La predetta  facoltà ad assumere
è fissata nella misura dell'80 per
cento  negli  anni  2016  e  2017  e
del  100  per  cento  a  decorrere
dall'anno 2018. Restano ferme le
disposizioni  previste  dall'articolo
1, commi 557, 557-bis e 557-ter,
della legge 27 dicembre 2006, n.
296.  L’art.  3  comma  5  del  DL
90/2014 come modificato dall’art.
14 bis del DL n. 4 del 28/01/2019
“A  decorrere  dall'anno  2014  è
consentito il cumulo delle risorse
destinate  alle  assunzioni  per  un
arco  temporale  non  superiore  a
cinque  anni;  è  altresì  consentito
l'utilizzo  dei  residui  ancora
disponibili delle quote percentuali
delle  facoltà  assunzionali  riferite
al  quinquennio  precedente.”  Al
comma  5  sexies  la  seguente
modifica:  “Per  il  triennio  2019-

Dal 1 gennaio 2016 a regime



2021,  nel  rispetto  della
programmazione  del  fabbisogno
e di quella finanziaria e contabile,
le regioni e gli enti locali possono
computare,  ai  fini  della
determinazione  delle  capacità
assunzionali  per  ciascuna
annualità,  sia  le  cessazioni  dal
servizio  del  personale  di  ruolo
verificatesi  nell'anno  precedente,
sia  quelle  programmate  nella
medesima  annualità,  fermo
restando  che  le  assunzioni
possono  essere  effettuate
soltanto  a  seguito  delle
cessazioni  che  producono  il
relativo  turn-over.  Con  il  DL
34/2019  all’art.  33  comma  2  è
stato introdotto per  gli  enti  locali
un nuovo limite di  assunzione in
base alla  sostenibilità  finanziaria
di  ciascun  ente,  sulla  base  di
criteri  in  seguito  individuati  con
decreto  interministeriale  del
17/03/2020  e  con  successiva
circolare  interministeriale  del
giugno 2020.

Inoltre è stata pubblicato sulla G.U. del 27 aprile 2020 il DPCM del 17 marzo 2020 “Misure per la definizione
delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, previsto dal succitato comma 2
art. 33 del D.L. 34/2019 la cui applicazione decorre dal 20 aprile 2020, che all’art. 4 contiene la tabella che
individua i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle
entrate correnti secondo le definizioni di cui all’art. 2 del medesimo DPCM. A giugno 2020 è stata resa nota
anche la Circolare a firma dei tre ministri coinvolti (Pubblica Amministrazione, Ministro Interno e Ministro
Economia e finanze)  per  esplicitare le nuove modalità  di calcolo degli  spazi  assunzionali  dei  comuni  in
attuazione del DPCM 17 marzo 2020.
 Secondo quanto previsto dall’art. 33, comma 2, del DL 34/2019, i comuni possono procedere ad assunzioni
di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo
restando il  rispetto  pluriennale  dell'equilibrio di  bilancio asseverato  dall'organo di  revisione,  sino ad  una
spesa  complessiva  per  tutto  il  personale  dipendente,  al  lordo  degli  oneri  riflessi  a  carico
dell'amministrazione,  non  superiore  al  valore  soglia  definito  come  percentuale,  differenziata  per  fascia
demografica,  della media delle entrate correnti  relative agli  ultimi tre rendiconti  approvati,  considerate al
netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione.
 In attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, nella Tabella 1 del Decreto Attuativo
sono individuati i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni
rispetto alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del medesimo decreto. 

Di seguito lo schema da cui risulta quanto sopra descritto:







Ai fini  del  calcolo della spesa complessiva di  personale  a  tempo indeterminato  e tempo determinato  si
computano le retribuzioni lorde e tutta la spesa di personale imputata al centro gestore R20 in gestione al
servizio  Personale.  L’aggregato  di  spesa  comprende  anche  fattispecie  di  spesa  non  strettamente
riconducibili alle retribuzioni, come formazione, trasferte
Essendo  anche  l’anno  2023  in  periodo  di  vacanza  contrattuale,  gli  enti  locali  devono  prevedere
l’accantonamento  dei  fondi  per  il  rinnovo  contrattuale  dei  contratti  dei  dipendenti  e  dei  Dirigenti  e  del
Segretario (nuovo contratto 2019-2021), nonché il finanziamento dell’indennità di vacanza contrattuale nelle
percentuali indicate nella normativa vigente. Lo stesso vale per le annualità successive. Inoltre, nel totale
della spesa sia per il 2023 che per gli anni successivi, sono comunque imputati maggiori oneri dovuti ad
eventuali  circostanze  particolari  (spese  elezioni  politiche/referendum,  spese per  rilevazioni  ISTAT causa
censimento permanente e assunzioni legate a finanziamenti europei e regionali). 

Piano formativo
Il piano formativo del  Comune di Modigliana persegue l'obiettivo di  favorire la promozione e il  sostegno
all'innovazione  e  allo  sviluppo  organizzativo  e  assicurare  il  costante  adeguamento  e  sviluppo  delle
competenze  dei  dipendenti  inseriti  in  ogni  categoria  di  appartenenza,  con  l'obiettivo  di  garantire  il  più
possibile pari opportunità di partecipazione.
In  base  agli  obiettivi  strategici  indicati  nella  sezione  performance   le  priorita  strategiche  in  termini  di
riqualificazione o potenziamento delle competenze  impongono i seguenti ambiti quali prioritari:

• PNRR
 • anticorruzione L. 190/2012 (formazione obbligatoria)
 • appalti e contratti (formazione obbligatoria in quanto inserita nel piano anticorruzione dell'Ente)
 • sicurezza sul lavoro D.lgs. n. 81/2008 (formazione obbligatoria)
 • privacy GDPR (formazione obbligatoria)
 • Digitalizzazione dei processi e dei procedimenti 
 • aggiornamento formativo rivolto ai  responsabile di Area su varie tematiche di interesse anche
trasversale;
 • programmi gestionali e informatici in uso presso l'Amministrazione
• altri ambiti specialistici su specifica proposta dirigenziale (  rinnovo patenti CQC, ecc. ) 

L’ente ai fini di soddisfare i bisogni formativi dei dipendenti intende attivare:
1) Attivare percorsi di formazione avvalendosi di personale responsabile di posizione organizzativa e di

categoria D professionalmente competente tramite incontri con cadenza almeno trimestrale
2) Ricorrere  a  formazione  da  parte  di  soggetti  specializzati  esterni  all’ente  per  la  formazione  dei

responsabili di posizione organizzativa
3)  incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale (laureato e

non) attraverso gli istituti contrattuali vigenti

 Tali linee programmatorie andranno coordinate  con  quanto disciplinato in materia dal CCNL 2019-2021 del
personale non dirigente, sottoscritto il 16/11/2022 (vedi artt. 54, 55 e 56).
La  definizione  delle  linee  generali  di  riferimento  per  la  pianificazione  delle  attività  formative  e  di
aggiornamento, ivi compresa la individuazione, nel piano della formazione delle materie comuni a tutto il
personale, di quelle rivolte ai diversi ambiti e profili professionali presenti nell’ente, tenendo conto dei principi
di pari opportunità tra tutti i lavoratori e dell’obiettivo delle ore di formazione da erogare nel corso dell’anno
verrano elaborate previo confronto con la parte sindacale ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. i), dello stesso
CCNL e comporteranno una integrazione al presente documento
Eccedenze di personale
Con la D.G. nr. 120 del 10/11/2022 è certificata la mancata presenza di personale in sovrannumero




